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Contratto Nazionale credito, 
una piattaforma innovativa per un nuovo modello 
di banca responsabile e nuova occupazione stabile  

 
Con la piattaforma rivendicativa per il rinnovo del Contratto del credito, presentata nella 
giornata di oggi, il sindacato lancia un messaggio all’Abi e al Paese per costruire un 
modello di banca nuovo e responsabile, in grado di superare la crisi con logiche di 
sviluppo sostenibile e attenzione alla clientela e al territorio, rifiutando il miraggio di 
profitti facili e a breve termine, legati al ricorso a prodotti finanziari, a pressioni 
commerciali sempre più esasperate e a sistemi incentivanti iniqui e fuori controllo. 
In quest’ambito è stata definito un impianto innovativo, che si pone tra gli obiettivi 
principali un adeguato recupero salariale e la creazione di nuova e buona, soprattutto 
giovanile, con salari di inserimento differenziati per raggiungere l’obiettivo di eliminare la 
precarietà nel settore e di 30.000 nuove assunzioni stabili nei prossimi 3 anni. 
Va considerato in modo molto positivo che la Piattaforma sia presentata da sette 
Organizzazioni Sindacali, che si presentano unite, coese e determinate, come peraltro 
dimostra il sistema di regole di cui si sono dotate per superare eventuali conflitti, secondo 
una logica di rappresentatività. 
È un segnale importante della volontà, che la Uilca sostiene, di costruire un sistema del 
credito, che guarda al futuro in una logica di creazione di sviluppo tramite processi 
condivisi. 
L’Abi ha già anticipato risposte negative, sostenendo che il settore e le banche 
attraversano un periodo di crisi, rispetto al quale le banche devono in primo luogo dare 
segnali concreti, riducendo in modo drastico le esorbitanti retribuzioni del top 
management. 
L’auspicio è che l’associazione datoriale riveda la sua impostazione rigida e miope e colga 
la logica costruttiva e innovativa che il sindacato sta proponendo. 
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